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LE SANTE MESSE NELLA COMUNITÀ
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Misericordia
Un politico italiano di area ambientalista avrebbe dichiarato che il 
suo movimento in Italia non trionfa per una questione culturale: «In 
Italia viviamo in una cultura del perdono, forse ha qualcosa a che 
fare con il cattolicesimo. Diamo sempre per scontato che tutto sarà 
perdonato».
Molti hanno commentato nel merito citando ampiamente interventi 
papali, a cominciare dall’encicli-
ca Laudato si’, e iniziative delle 
comunità per la difesa del creato.
Ma pure legare “cultura del per-
dono” e cattolicesimo ha un che 
di suggestivo e intrigante. Di soli-
to sono altri gli orientamenti cul-
turali che paiono allergici a temi 
quali misericordia e perdono. E 
sempre fastidiose le domande in 
taluni processi: «Ma lei perdona 
(gli assassini, i mafiosi, i respon-
sabili, i terroristi…)?», come se il 
perdono si potesse acquistare sulla bancarella del mercato rionale.
Oggi, domenica dedicata alla misericordia, sarà bene tornare alle 
fonti cristiane: la misericordia non è ignorare il male o, peggio, venire 
a compromessi con esso. Ma è la capacità di affrontarlo in un altro 
modo – nel modo di Gesù – per conseguire quella liberazione che solo 
Dio sa e può donare dalla Croce.
Scriveva san Giovanni Paolo II nel 2002, dopo l’attentato alle Torri 
Gemelle: «Non c’è pace senza giustizia; non c’è giustizia senza perdo-
no». C’è ancora molto cammino da fare per comprendere appieno il 
cristianesimo: un messaggio controcorrente, sempre assolutamente 
differente rispetto a ogni altro modo di pensare.

Oggi la liturgia sottoli-
nea l’importanza della 
domenica, come giorno del 
Signore: le due apparizioni 
di Gesù agli apostoli avven-
gono “il primo giorno 
dopo il Sabato”. I cristiani, 
anche se ebrei e quindi 
legati al Sabato, sentono 
da subito l’urgenza di ricor-
dare, ogni settimana, il fat-
to centrale della loro fede 
e di sentire, come Giorno 
del Signore, la domenica, 
giorno della resurrezione.
Oggi tocchiamo anche il 
tema della fede, partendo 
dalla figura di Tommaso, 

  IL PENSIERO DELLA SETTIMANA  
II Domenica di Pasqua

simbolo di un uomo in 
crisi di fede. In che cosa 
credere? Per essere cristiani 
dobbiamo credere che 
Gesù è il Signore della vita 
e della morte, è il Figlio di 
Dio e, quindi, il centro della 
storia. Credere non è solo 
essere convinti a livello di 
intelligenza, ma vivere di 
conseguenza questo prima-
to di Gesù. La difficoltà di 
Tommaso è che l’annuncio 
della Resurrezione gli è 
giunto dai suoi confratelli 
apostoli di cui conosceva 
debolezze e peccati.
È una delle nostre difficoltà, 

oggi: dobbiamo credere in 
Gesù Cristo, presentato dalla 
Chiesa, fatta da uomini pecca-
tori di cui conosciamo limiti e 
difetti. Eppure Gesù ha voluto 
così: “chi ascolta voi, ascolta 
me”, “a chi rimetterete i pec-
cati, saranno rimessi”, “ fate 
questo in memoria di me”, 
anche se chi parla, dona il per-
dono e celebra non sempre lo 
testimonia con la sua vita.
Gesù sapeva che questo non 
era facile e proclama: “Beati 
quelli che, senza aver visto, 
crederanno”.
Chiediamo al Signore “accresci 
la nostra fede” e fa’ che la 
nostra vita sia testimonianza 
concreta del Vangelo.

don Alberto

don Gianni



delle persone e recupera-
re la dignità personale di 
chi si trova in difficoltà. La 
pandemia ha quindi lascia-
to un segno di comunità e 
solidarietà che è destina-
tato a durare e ad evolver-
si nel tempo a venire.

Eleonora Murero

La pandemia è stato un pe-
riodo che ha lasciato un se-
gno, in molti modi, a Desio, 
l’ha fatto anche con la Rete 
di Solidarietà Alimentare 
che si è sviluppata in un 
progetto per sostenere le 
famiglie in difficoltà e che 
ha preso il nome di “Poste-
ria Sociale”.  
Un’idea di sviluppo di Co-
munità e un nuovo servi-
zio per la Città che è nata 
dall’iniziativa del “Carrello 
Sospeso”, avviato con il pri-
mo lockdown. Sono tante 
le iniziative di sostegno alle 
persone in difficoltà intro-
dotte dall’Amministrazione 
comunale in collaborazione 
con le Associazioni di vo-
lontariato che si occupano 
di povertà ed emarginazio-

ne sociale.
La consegna di pacchi ali-
mentari è diventato un 
presidio di solidarietà ben 
strutturato, grazie alla col-
laborazione tra il servizio 
sociale, le parrocchie e le 
associazioni di volontaria-
to. Inizialmente questa era 
un’attività che coinvolgeva-
no le singole parrocchie e 
non era coordinata in modo 
così forte dall’amministra-
zione comunale, come inve-
ce avviene ora. 
Inoltre, i generi alimenta-
ri prelevati dai Carrelli So-
spesi vengono riposti sugli 
scaffali. In questo modo le 
famiglie possono recarsi 
alla Posteria per la scelta dei 
prodotti. Questo luogo vuo-
le ricostruire l’autonomia 

SOLIDARIETÀ BEN DOPO 
LA PANDEMIA
POSTERIA SOCIALE: UN LUOGO VICINO A CASA 
PER FARE DEL BENE ALL’ALTRO DAL 2021
I locali della Posteria Sociale, che si trovano in via Grandi 3 
a Desio, continuano a fare del bene per chi ha bisogno di un 
aiuto dal punto di vista alimentare e non solo.

ORATORIO FERIALE 2023
E’ in fase di preparazione l’oratorio 
feriale 2023, alla scoperta della cura 
dell’altro.
Nelle prossime settimane, a partire da 
lunedì 17 aprile, gli adolescenti, chia-
mati ad essere animatori e a prendersi 
cura dei più piccoli, inizieranno il cor-
so animatori, per approfondire il tema 
dell’avere cura dell’altro e prepararsi 
all’esperienza estiva.
Non solo i ragazzi, ma anche gli adul-
ti sono importanti. Se vuoi anche tu 
prenderti cura puoi dare la tua dispo-
nibilità a don Pietro. Alessio Malberti



IN CAMMINO PER LA FEDE

Erano oltre 5.000 i preadolescenti di terza media che si sono ritrovati a Roma pro-
venienti da tutta la Diocesi di Milano per vivere il tradizionale pellegrinaggio in vista 
della professione di fede. Anche da Desio 50 ragazzi e 13 educatori insieme a don 
Pietro hanno raggiunto la città eterna per gli appuntamenti diocesani in programma: 
martedi 11 aprile la santa messa nella basilica di San Pietro presieduta dal nostro 

Arcivescovo, Mario Delpini. Mercoledi 12 aprile in piazza san Pietro l’udienza ge-
nerale con papa Francesco, come sempre travolto dall’entusiasmo e dalla carica 
dei 5.000 preadolescenti.
Come da tradizione, durante il resto delle giornate si è colta l’occasione per un 
giro della città in visita dei principali monumenti e luoghi storici.
Il pellegrinaggio a Roma è un appuntamento atteso dai ragazzi che stanno com-
piendo il loro cammino verso la data del 21 maggio, domenica in cui faranno la 
loro professione di fede che segna così il loro passaggio verso l’età e il cammino 
degli adolescenti.
I ragazzi tornano a casa portandosi il messaggio di papa Francesco che farà da 
guida in questo tratto di cammino: “Vivete in pienezza il messaggio pasquale”. E 
la nostra città si unisce volentieri con questo augurio per i nostri ragazzi, insie-
me ad un ringraziamento speciale a don Pietro e al gruppo degli educatori dei 
preadolescenti. Diac. Fabrizio Santantonio

Caravaggio
Santuario S. Maria della Fonte

Lunedì 8 maggio
si svolgerà il PELLEGRINAGGIO a

Programma:
•	 ore 13:30 - partenza da Piazza Conciliazione
•	 ore 15:00 - S. Rosario
•	 ore 16:00 - S. Messa, parteciperemo con la presenza del 

pellegrinaggio diocesano di Lodi.
Quota di partecipazione: Euro 15
Le adesioni dovranno essere effettuate entro il 2 maggio alla segreteria della 
Basilica dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00.

Da lunedì 10 a mercoledì 12 i ragazzi che stanno facendo il percorso PREADO3 
(3° media) insieme ai loro educatori sono andati in pellegrinaggio a Roma per 
incontrare papa Francesco insieme ad altri loro coetanei.
Riviviamo insieme il pellegrinaggio con alcune foto e con le parole che l’arci-
vescovo Mario, che li ha accompagnati, ci ha lasciato. 

L’arcivescovo Mario ha lasciato tre parole ai ragazzi: Vangelo, amicizia e 
servizio.
L’omelia della S. Messa in S. Pietro inizia con una domanda: come mai 
le donne riescono e hanno un coraggio maggiore rispetto agli apostoli e 
alle guardie? Aver visto la resurrezione di Gesù infonde sulle donne la 
speranza, la stessa speranza che possiamo avere noi anche nei momenti 
difficili della vita. 
Da qui partono i tre lasciti. Prima il Vangelo, l’arcivescovo dice ai ragazzi 
“Dovete leggerlo, ascoltarlo, pensarlo, andare a Messa dove il Vangelo 
viene proclamato, commentato e diventa pane”. Poi l’amicizia, “Nessuno 
cammina nella fede senza la Chiesa e senza gli amici. L’amicizia è quel 
rapporto bello, libero e puro che ci aiuta a diventare migliori, a essere fe-
deli ai nostri impegni”. Infine il servizio degli uni per gli altri, similmente 
a Gesù “che è in mezzo a noi come colui che serve”. Alessio Malberti
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Liturgia delle Ore: II settimana 

La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

 AGENDA  

Domenica 16  aprile 
10.00 Basilica Santa Messa con il gesto  
 “Mi sporco le mani” per i Preado2  
10.00 Chiesa Corso chierichetti 
15.30 Chiesa Iniziazione cristiana IC1 
16.00 Chiesa Battesimi 
21.00 Saveriani Preghiera di Taize  
 

Martedì 18 aprile 

17.00 Ritiro in preparazione alla Prima  
 Comunione IC3  
 

Mercoledì 19 aprile 
17.00 Iniziazione Cristiana IC4 
 

Giovedì 20 aprile 
17.00 Iniziazione Cristiana IC2 
 

Venerdì  21 aprile 
21.00 Chiesa Adorazione Eucaristica 
 

Domenica 23 aprile 
Giornata dell’Università Cattolica 

11.00 Chiesa  Durante la  S. Messa verranno 
 impartiti: Battesimo, Cresima e Prima  
 Comunione a Nicolo  P. 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 17 aprile   8.30 - Carlo e Sara 

Martedì 18 aprile  8.30 - Pennati Valeria 
          - Somasca Siro 
          - Antonino 

Mercol. 19 aprile  8.30 - Colombo Paolo, Vittorina e 
            Gianni  

Giovedì 20 aprile 

(Pellegrina) 

18.30 - Defunti mese di marzo 

Venerdì 21 aprile   8.30 - Michelino, Maria Paola e 
             Stefania 

Sabato 22 aprile 18.30 - Mingotto Dina e Giovanni 
           - Servello Maria 
           - Ierardi Tommasino 

Domen. 23 aprile  9.00  - Maria e Giuseppe 
           - Orazio 

Sacramento della riconciliazione in Parrocchia 

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

   DONO INASPETTATO  
Come un dono inaspettato, una gradita sorpresa, mi è stato proposto di par-

tecipare ad un pellegrinaggio ad Assisi e Roma, con la possibilità di incon-

trare Papa Francesco nell’udienza di mercoledì 22 marzo.  

L’invito è arrivato da don Claudio, il quinto dei miei fratelli, che ha orga-

nizzato questo viaggio insieme ad un altro fratello, don Umberto, che però 

per motivi di salute non ha potuto essere presente. 

Prima tappa dell’itinerario è stata Assisi con i suoi luoghi ricchi di storia e 

di spiritualità: San Damiano, San Rufino, San Pietro, la basilica di San 

Francesco e Santa Maria Maggiore (ove è custodita la salma del Beato Car-

lo Acutis). Poi tappa obbligatoria al monastero di Santa Chiara, dove ci 

accoglie Suor Maria Sara, al secolo Giuliana Rizzo, nostra parrocchiana 

che qui vive come monaca di clausura con le sue sorelle. Ci ricorda con 

affetto e ci assicura la sua vicinanza attraverso la preghiera. 

Il giorno seguente partenza per Roma, in attesa dell’incontro con Papa 

Francesco.  In una piazza San Pietro gre-

mita per l’udienza del mercoledì ascoltia-

mo la catechesi sul tema dell’evangeliz-

zazione; in particolare, il Papa ci invita a 

riscoprire il valore della testimonianza, 

con riferimento all’esortazione apostolica 

“Evangelii Nuntiandi” di San Paolo VI, 

ritenuta dal Pontefice un capolavoro  

ancora attuale. Al termine i saluti, con il 

Santo Padre che si sofferma da ciascuno donando il suo sorriso ricco di 

umanità. Che grande Pastore e che grande dono per noi!  

Altri due incontri arricchiscono il nostro itinerario: il primo con Monsignor 

Cesare Pasini, già prefetto emerito della Biblioteca Apostolica Vaticana; il 

secondo con Padre Pietro Bovati, gesuita e biblista al Pontificio Istituto  

Biblico. Entrambi ci hanno raccontato con viva passione la loro vocazione 

e l’esperienza a servizio della Chiesa.  

C’è un filo sottile che unisce le storie delle persone che abbiamo conosciuto 

e dei Santi che abbiamo ricordato: molti di loro appartengono alla grande 

famiglia della Chiesa Ambrosiana, che ha contribuito e tutt’ora contribuisce 

ad arricchire la storia della Chiesa Universale.  

La bellezza dei luoghi visitati e l’incontro con persone uniche e ricche di 

fede e umanità mi fanno essere grato al Signore per quanto ricevuto durante 

il cammino in questi giorni così intensi.      

                                                                       Marco Dell’Orto  

La Comunità affida nella preghiera i defunti del mese di Marzo:  

 Ada Romanato, Maria Angela Colombo, Eurosia Contardi  

e li ricorderà giovedì 20 aprile  nella S. Messa delle 18.30 


